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dustria t ruffaiola . D' a l t ra par te , è noto 
d i e proprio gli agricoltori non possono 
difendersi da queste f rodi da se, con la pro-
pria esperienza e perspicacia, così come si 
difenderebbero da altre possibili f rodi che 
concernono a l t re mater ie dell 'agricoltura, 
come, ad esempio, nell 'acquisto di conci-
mici, ant igr i t togamici , ecc., ecc. Affinchè 
si possa stabilire la bontà , la var ie tà e la 
qual i tà del legno americano, occorre essere 
ampelografì e patologi ; il che non si può 
pre tendere nei nostri vit icultori , e special-
mente nei piccoli. D 'a l t ronde il commercio 
delle piante e delle viti, del legno ameri-
cano in specie, è più complicato di ogni 
a l t ro , e t an to più è facile la frode per chi 
vende, per quan to più difficile riesce nel 
compratore scoprirla e comprovarla. 

Quindi in questa mater ia , occorre che 
si eserciti una sorveglianza più di re t ta , più 
rigorosa, più diffusa ; occorre che si sor-
vegli con metodo e con efficacia su coloro 
che esercitano questo commercio. Si formi 
un corpo di delegati antifillosserici, di per-
sone tecniche, le quali, vigilando i vivai 
di viti americane, possano garant i re del 
materiale che in essi si lavora, si alleva, 
si vende. Non si permet ta a chiunque di 
fare il vivaista ed anz i tu t to si semplifichino 
e si rendano più efficaci le leggi a t tua l i sul-
l 'esportazione, sul l ' importazione e sul com-
mercio del legno americano in I ta l ia . 

Ricorderò che, nelle Provincie di Ber-
gamo, di Brescia e anche di Pisa, si soffri-
rono, da onesti vi t icul tori , per causa di 
tal i frodi , danni r i l evant i : a lcuni agricol-
tori dopo avere, a caro prezzo, r ip ianta to 
i loro vigneti, se li videro di lì a breve 
tempo isterilire; la varietà e la quali tà del 
legno non erano quelle a d a t t e e richieste 
dalla na tu ra dei loro ter reni , e la loro ro-
vina era s ta ta così p rovoca ta dalla ingor-
digia di speculatori, che non devono t ro-
vare indulgenza, perchè oltre fer ire l ' inte-
resse dei singoli, nocciono alla economia 
generale, r i t a rdando così l ' a t tesa ricostitu-
zione del grande vigneto i tal iano. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Sighieri, ai ministri di agri-
coltura, industria e commercio e delle fi-
nanze, « per conoscere se non r i tengano 
oppor tuno d ' in tervenire in qualche modo 
a favore dei piccoli propr ie tar i della pro-
vincia di Pisa, i cui uliveti furono dalle 
recenti nevicate irrimediabilmente deva-
stat i ». 

L 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facol tà di rispondere. 

ì CIMATI, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Le disposizioni in vigore nel com-
par t imen to catastale toscano non consen-
tono per questi casi alcuna diminuzione 
d ' imposta sui terreni . Però, valendomi del-
l 'ar t icolo 115 del regolamento 24 marzo 1907, 
il quale dice che danno luogo a diminuzioni 
nel ca tas to dei terreni « (a) la perenzione to-
ta le o parziale del fondo, o la perdi ta della 
potenza e a t t iv i tà p rodut t iva del medesimo », 
anche per fare cosa gra ta al mio amico 
Sighieri, ho chiesto informazioni a l l ' Inten-
denza di finanza della provincia di Pisa, e 
mi auguro che esse siano tali, da "permettere 
uno sgravio d ' impos ta agli uliveti della pro-
vincia medesima {Commenti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Sighieri ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

S I G H I E R I . Prendo a t to della benevola 
risposta dell 'onorevole sottosegretario di 
Sta to per le finanze, e lo ringrazio senti ta-
mente. 

Però la prima par te della mia interro-
gazione mirava a richiamare l ' a t tenzione 
del ministro di agricol tura, industr ia e 
commercio, sulla gravissima crisi che da 
parecchi anni affligge la coltivazione degli 
ulivi. 

Non deve per tan to la mia interroga-
zione essere considerata semplicemente 
agli effetti della disastrosa nevicata che 
distrusse in molti comuni del collegio, che 
ho l 'onore di rappresentare, il raccolto 
penden te . Ma deve essere in te rp re ta ta nel 
senso di agevolare, nei l imiti del possibile, 
la coltivazione degli ulivi, che oltre alle 
numerose mala t t ie che hanno reso sterile 
ed incerto il raccolto, sono esposti ai gravi 
rischi delle tempeste nevose, come avvenne 
il 30 dicembre ultimo scorso nei comuni di 
Calci-Buti, Bagni di San Giuliano e Vico-
pisano. Prego per tan to il sottosegretario di 
S ta to di agricoltura di intendersi con quello 
delle finanze, per provvedere con oppor-
tune disposizioni di legge a sgravare i ter-
reni col t ivat i ad ulivo, al fine d' incorag-
giare i proprietar i a questo genere di col-
tu ra , ponendoli in condizione di migliorare 
con la diminuzione delle imposte la sorte 
dei contadini . 

Se t a n t i provvediment i sono stat i presi 
per la coltivazione delle viti, cosa alla 
quale io pure mi associo, non può il Go-
verno disinteressarsi da intervenire a faci-
l i tare la produzione dell'olio, esposta ora 
alla concorrenza degli olì a r te fa t t i . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'nterrogazione 
dell 'onorevole Arcà, al ministro dell ' interno, 


